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DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
DIREZIONE CENTRALE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA

AREA III PREVENZIONE INCENDI
L.go Santa Barbara, 2 - 00178 - ROMA - Tel: 0671636251310 -Fax: 06716362507
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Alla Direzione Regionale VV.F.
per le Marche

(Rif. Nota n. 309 del 17l0Il20lI)

E, p.c. Al Comando Provinciale W.F.
di Pesaro

(Rif. Nota n. 18108 del l3l0lll20ll)

OGGETTO: Quesito di prevenzione incendi - Intestazione del Certificato di Prevenzione

Incendi nel caso di specie: "Intestazione, da parte di ditte specializzate, di
impianti di cogenerazione alf interno di aziende a diversa ragione sociale".

In riferimento al quesito pervenuto con la nota indicata a margine ed inerente

l'argomento in oggetto, si concorda con il parere espresso al riguardo da codesta Direzione

Regionale VV.F.
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DIPARÍIMENTO DEIVIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE

DIREZIONE REGIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO DELLE TARCHE

Divisione Prcveuione e Sicurezza

Allegati: n. UN documento din. DUE pagine

Ancona, 1 3 gennaio 201 1

AI MINISTERO DELL'INTERNO

Dipartimento dei Vigilidel Fuoco, del Socconso Pubblico e della Difesa Civile

Direzione Centrale Prevenzione e Sicureza Tecnica

AREA lll - Area Prevenzione lncendi

Largo Santa Barbara?

\'x prev.prevenzionel ncenc i#lll'I*î

e p. c. alComando Provinciale VigilidelFuoco diPESARO
(Riferimento alla nota prot. n. 18108 del 19.11.10)\-+ com.pesarouóino@ceÉ.vigilfuoco.ft

Oggetto: Quesito di prevenzione incendi- lntestazione del Certificato di Prevenzione lncendi nel

caso di specie: "lnstallazione, da pafte di ditte specializzate, di impianti di

cogenenzione all'intemo di aziende a diversa ragione sociale'

Si trasmette, in allegato, il quesito in oggetto, ricevuto dal Comando Provinciale Vigili

del Fuoco di Pesaro Urbino in data 30 novembre 2010.

A parere di questa Direzione, i vari casi che descrive il Comando possono essere

regolati da appositiaccordicontrattuali tra le parti, individuando iltitolare degli impianticomuni, I

soggetti possono richiedere anche separatamente ilCPl, purché adempiano gliobblighidi legge

(art. 26 del D.Lgs 81/08, art. 5 del D.P,R, 37/98, ecc..) e concordino gradi di responsabilità,

obblighidicooperazione, obblighi diesercizio, divietie quant'altro negli accordicitati.

Si prega di voler far conoscere le determinazioni conclusive di codesta Direzione

Centrale.

ll Funlonario di Divisbne
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COilAilDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO

PESARO E URBITIO
S..5. Adriatic." 92 C.A.P ól 100 Pcero . Tcl 0721/40881 (6 lince r.r.) FL\ 4088203

E-mil: comndo.pcs.o@vigilfum n

UFFICIO Prevenzione incendi

Prot N-

Allegati

Prat. N. ?GL:Z5

Dipartimento dei vigili del Fuoco del
Soccorso Pubbllco e dslla Difesa Civile

COM+U
REGISTRO UFFICIALE. USCITA
Prot. n. 00rE108 del 19fiil2010

4310/-. Prevenzione lncendl e corsi 626

ite

Pesaro, î9110ll.2010

Ministero delllnterno
Dip. W.F. S.P. e D.C,

Direzione Centrale per la Prevenzione e
Sicurezza Tecnica
P.za Scilla, 1 Capannelle
ROMA

Direzione Regionale W.F. Marche
via Bocconi, s.n.
Ancona

I
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. Dipartimento dei Vigili del Fuoco del
ll Soccorso Pubblico e della Difesa Civilet DrR-tr,rAR
REGISTRO UFFICIALE . INGRESSO

Prot, n. 0011049 det 30ftt/20t0

OGGETTO: Quesito * Installazione da parte di ditte specialiuate di impianti di cogenerazione
all'interno di aziende a diversa ragione sociale - Corretta intestazione delle istanze e
del Certificato di Prevenzione Incendi.

Peruengono a questo Comando istanze di ditte specializzate nella produzione di energie da
fonti rinnovabili o combustibili biologici per lînstallazione di impianti di cogenerazione (attività
inquadrabili in genere ai punti t, 63,64 e 91 del D.M. 16/02/1982) allînbrno del sedime di altre
aziende a diversa ragione sociale, Questi casi riguardano in genere aziende che installano impianti
per lo sfruttamento del biogas da discarica o dalla fermentazione di prodotti naturali owero
impianti per la produzione di energia o gas dalla combustione dí biomasse per il successívo
impiego in impianti di cogenerazione.

In quasí tutti i casi, ancorché la zona di installazione degli impianti dell?zienda ospitata sla

ben definita e recintata, alcuni impianti o pafti di impianto possono essere in comune oppure
insistenti su aree dell?zienda ospitante (per esempio: impianti di cogenerazione per lo

sfruttamento del biogas da discarica - azienda X all'interno dell?zíenda Y - la cui rete di captazione
e convogliamento insiste nel corpo della discarica appartenente all'azienda Y) oppure può
addirittura esistere una connessione nella parte impiantistica (esempio: fornitura di biomasse
dell?zienda ospitante a quella ospitata e la conseguente restituzione di pafte dell?nergia termica
od elettrica prodotta dall'azienda ospítata a quella ospitante). In alcuni casi anche i presidi
antincendlo possono essere in comune (ad esempio, lîmpianto idrico antincendio, di proprietà e
gestito dall?zienda ospitante, può essere unico per entrambe le aziende).

,.Poiché l'approvazione di tali progetti, ed il conseguente rilascio del Ceftificato di
Prevenzione Incendi, compota sia una modifica sostanziale dell?ttività ospitante sia oneri e

responsabilità per entrambe le aziende, questo Comando ritiene opportuno che le istanze di cui

allhrt. 2 e 3 del D.P.R. 37198 debbano essere presentate conqiuntamente dalle aziende
interessate. In sede di richiesta di rilascio C.P.I. dovrebbe inoltre essere presentato anche il
documento unico di valutazione dai rischi di intefferenze (D.U.V.R.I.) previsto dall'art. 26 del
D.Lgs. 81/08 cosìcome modificato dal D.Lgs. 106/09.
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Non sempre però tale orientamento trova accoglimento presso le aziende proponenti gli

impianti che, per non avere commistioni nella gestione delle attività e soprattutto nella

responsabilità legale in caso di incidenti, continuano a presentare istanze di parere di conformità e
rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi in maniera disoiunta.

Premesso quanto sopra si chiede a codesto Ministero di esprimere con coftese sollecitudine

il proprio parere in merito ed indicare la procedura da seguire, nei casi di che trattasi,
nell?spressíone dei pareri di conformità e di rilascio del C.P.I., atteso che sono pendenti presso

questo Comando istanze riguardanti il quesito.
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